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3.3 
Strumenti operativi per un consumo di suolo netto zero a scala comunale. 
Il progetto SOS4LIFE 
Costanza Calzolari*, Fabrizio Ungaro*, Stefano Bazzocchi** 
 
Il progetto SOS4LIFE (LIFE15 ENV/IT/000225) è un progetto finanziato dalla 
Commissione Europea, nell’ambito del programma LIFE 2014-2020. Il progetto che 
ha preso il via nel luglio 2016 si concluderà nel 2019. Partner del progetto sono: i 
comuni di Forlì, Carpi e San Lazzaro di Savena, la Regione Emilia-Romagna, il CNR-
Ibimet, Ance E.R., Legambiente E.R. e Forlì Mobilità Integrata. Partendo dagli 
indirizzi fissati a livello europeo, il progetto SOS4LIFE si pone come obiettivo quello 
di contrastare e di monitorare, a scala comunale, il consumo e 
l’impermeabilizzazione dei suoli e la conseguente perdita di servizi ecosistemici. 
Gli obiettivi specifici del progetto sono i seguenti: 
• sviluppo di un metodo per la valutazione dei Servizi Ecosistemici forniti da suoli 

urbani e periurbani e per la valutazione degli impatti economici/ambientali 
connessi al consumo e all’impermeabilizzazione del suolo; 

• definizione e adozione da parte dei 3 Comuni partner di norme urbanistiche e 
strumenti attuativi, finalizzati a garantire il saldo di consumo di suolo zero nelle 
nuove urbanizzazioni attraverso interventi compensativi di de-sealing; 

• definizione e adozione di linee guida e incentivi per favorire la rigenerazione 
urbana degli insediamenti esistenti, attraverso interventi di riqualificazione 
energetica e sismica, e migliorare la resilienza urbana al cambiamento climatico; 

 • realizzazione di azioni dimostrative di de-sealing e realizzazione di verde pubblico 
nelle aree urbane dei tre Comuni partner per un totale di 10.750 mq; 

• implementazione del Sistema informativo Urban and Soil Decision Support 
System (US-DSS) per il monitoraggio a livello comunale dei dati su consumo e 
impermeabilizzazione del suolo, aree dismesse riciclabili, servizi ecosistemici del 
suolo, processi di rigenerazione urbana. 

Nella prima fase del progetto sono stati raccolti i dati cartografici e demografici 
relativi ai tre comuni coinvolti necessari all'elaborazione di un quadro conoscitivo 
completo del consumo di suolo e alla valutazione della sua dinamica temporale, 
dalle prime cartografie di fine ‘800 ad oggi. 
In Immagine 1 è riportato l’andamento del consumo di suolo nel comune di Forlì dal 
1860 al 2016 in relazione all’andamento demografico. 

 
 
 

* Pedologi, ricercatori CNR- Ibimet, 
partner scientifico SOS4LIFE 
 
**, Architetto, Resp. Unità 
Riqualificazione urbana del Comune 
di Forlì, coordinatore  SOS4LIFE  
 

Immagine 1 – Andamento del 
consumo di suolo nel comune di 
Forlì dal 1860 al 2016 in relazione 
alla crescita demografica 



162 
 

Dall’esame del grafico risulta evidente il disaccoppiamento tra andamento 
demografico e consumo di suolo, fenomeno comune a molte realtà soprattutto di 
pianura. 
 
Servizi ecosistemici del suolo 
L’impatto del consumo di suolo non è però solo questione di computo metrico: suoli 
diversi offrono infatti servizi ecosistemici diversi in luoghi diversi. Per la misurazione 
a scala comunale degli impatti del consumo di suolo sui servizi ecosistemici è perciò 
necessario conoscere le diverse tipologie di suolo presenti e calibrare un modello di 
valutazione dei servizi ecosistemici del suolo. In Immagine 2 è riportato lo schema 
che collega il capitale naturale suolo in un determinato ambiente ai servizi 
ecosistemici attraverso i processi pedologici e le funzioni da questi svolti.  
 

 
 
Nel corso del progetto verrà testata una metodologia di valutazione dei SE del suolo 
basata su quella messa punto a livello regionale (Calzolari et al. 2015, ; Calzolari et 
al, …) e calibrata sulle realtà locali. 
Sulla base dei primi risultati, nella pianura bolognese, dal 1976 al 2008 a fronte di 
un incremento medio dell’urbanizzato dell’11% (passando dall’8.6% al 19.9%, sulla 
base della carta dell’uso del suolo della Regione Emilia Romagna), la capacità di 
produrre biomassa è diminuita dell’8% e quella di infiltrazione profonda dell’acqua 
del 5%. Nelle aree di pianura del comune di San Lazzaro di Savena, nello stesso 
periodo, l’urbanizzato è aumentato del 110% mentre la capacità produttiva è 
diminuita del 7% e la infiltrazione delle acque del 6%. 
 
Consumo di suolo 
Come noto, i metodi di misurazione del consumo di suolo influenzano i risultati. Se 
il concetto di impermeabilizzato (sealed) è consolidato, anche se di non semplice 
misura a scala di dettaglio, di consumo di suolo si possono dare diverse definizioni. 
Nella prima fase del progetto sono state esaminate le diverse opzioni, per arrivare 
ad una definizione condivisa da utilizzare nella valutazione dello stato attuale e nel 
previsto monitoraggio il cui schema sarà uno dei risultati del progetto. La 
definizione dell’ISPRA (Ispra 2016), come “una variazione da una copertura non 
artificiale (suolo non consumato) a una copertura artificiale del suolo (suolo 
consumato)”, comprende il sigillamento, l’escavazione e la compattazione dei suoli, 
ma esclude le aree verdi urbane, dando conto della funzionalità di un suolo libero 
anche in ambito urbano. Secondo la Commissione Europea, il consumo di suolo 
(land take) è l’aumento delle superfici artificiali, comprese le aree verdi urbane 
(European Commission, 2012).  Queste ultime infatti, pur fornendo numerosi servizi 
ecosistemici, hanno perso la completa funzionalità, ad esempio all’agricoltura. 

Immagine 2 – Suolo- processi- 
funzioni- servizi ecosistemici 
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Aree agricole intercluse, le aree rurali peri-urbane, le fasce di vegetazione riparia in 
aree urbanizzate, non sono considerate invece nel computo del consumo di suolo. 
A fini legislativi si hanno infine numerose definizioni, volte per lo più a codificare 
fattispecie normative piuttosto che a descrivere un fenomeno fisico. Secondo il DDL 
"Contenimento del consumo del suolo e riuso del suolo edificato" (c.2039), 
attualmente in discussione al senato, il consumo di suolo è definito come 
“incremento annuale netto della superficie agricola, naturale e seminaturale, 
soggetta a interventi di impermeabilizzazione. Il calcolo del consumo di suolo netto 
si intende ricavato dal bilancio tra superfici agricole, naturali e seminaturali, in cui si 
è verificata l’impermeabilizzazione e superfici impermeabilizzate in cui sia stata 
rimossa l’impermeabilizzazione”. 
Nel progetto di nuova legge urbanistica della Regione Emilia-Romagna, il consumo 
del suolo “è dato dal saldo tra le aree per le quali la pianificazione urbanistica 
attuativa prevede la trasformazione insediativa al di fuori del perimetro del 
territorio urbanizzato e quelle per le quali la medesima pianificazione stabilisca una 
destinazione che richieda, all’interno del medesimo perimetro, interventi di 
desigillazione, attraverso la rimozione dell’impermeabilizzazione del suolo”. Si fa 
dunque perno sul territorio urbanizzato, indipendentemente dalla attuale ed 
effettiva copertura del suolo, artificiale o naturale che sia. 
Una forma di consumo di territorio, anche se non necessariamente di suolo, è il 
cosiddetto sprawl urbano o dispersione insediativa. Non esiste un indicatore univoco 
di questo fenomeno ma l’ISPRA (2016) ne individua alcuni capaci di descrivere una 
parte di questo fenomeno. In particolare a livello comunale o provinciale ne 
vengono selezionati 3: 
- LCPI (Largest Class Patch Index, %), cioè l’ampiezza percentuale del poligono di 
area costruita di dimensioni maggiori, indica la compattezza del tessuto 
urbanizzato. 
- RMPS (Residual Mean Patch Size, ha), ampiezza media dei poligoni residui escluso 
quello di dimensione maggiore, indica la diffusione delle città attorno al nucleo 
centrale. 
- ED (Edge Density, m/ha), rapporto tra la somma totale dei perimetri dei poligoni 
delle aree costruite e la loro superficie, descrive la frammentazione del territorio. 
In tabella 1 sono riportati i valori di alcuni indicatori per i tre comuni del progetto, 
Forlì Carpi e San Lazzaro di Savena, calcolati assumendo come base il consumo di 
suolo calcolato da ISPRA (2016). 
 

Comune Sup. urb. 
% 

m2/ab. LCPI 
% 

RMPS 
ha 

ED 
m/ha 

Carpi 14.5 273 57.27 4.65 0.11 
Forlì 13.8 268 56.50 4.76 0.14 
San Lazzaro di S. 9.3 129 25.01 2.26 0.25 
 
I valori delle metriche sono molto simili nel caso di Forlì e Carpi, caratterizzati da 
estesi nuclei monocentrici consolidati in epoche storiche, mentre si distingue 
nettamente San Lazzaro, il cui sviluppo lungo la via Emilia è assi più recente e 
frammentato. In tabella sono anche riportati i dati relativi alla % di suolo 
consumato per comune e la superficie di suolo consumato pro capite, utilizzando i 
dati dell'ultimo censimento ISTAT. Il valore limite di questo ultimo indice per 
individuare aree ad alto consumo pro-capite è pari a 222 m2/ab., valore superato in 
due comuni su tre, Carpi e Forlì. Nel caso di San Lazzaro il valore osservato è di 
poco superiore al limite che caratterizza aree a basso consumo di suolo procapite 
(111 m2/ab.); questo è dovuto al fatto che circa metà del comune insiste su 
territorio collinare caratterizzato da bassa densità insediativa e in parte sottoposto a 
vincoli paesaggistici nell'area ricadente nel Parco regionale dei Gessi Bolognesi e 
Calanchi dell'Abbadessa. 
 
Limitare, mitigare, compensare 
“Limitare l’impermeabilizzazione del suolo è sempre prioritario rispetto alle misure 
di mitigazione o compensazione […]” (Commissione Europea, 2012), ed il progetto 
SOS4LIFE prevede azioni specifiche per in tal senso, con l’elaborazione di nuovi 

Tabella 1 – Indici di dispersione 
insediativa nei tre comuni oggetto 
di studio 
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strumenti di pianificazione, di norme urbanistiche e di linee guida orientati al 
contenimento del consumo e dell’impermeabilizzazione dei suoli. Per raggiungere 
questo obiettivo, la pianificazione deve privilegiare processi di riciclo e ri-
progettazione di aree urbane, dismesse o non utilizzate e favorire la riqualificazione 
del patrimonio edilizio esistente. Ma nel caso in cui si prevedano nuovi interventi di 
urbanizzazione di aree residuali interne al nucleo urbanizzato o ad esso adiacenti (al 
fine di contenere lo sprawl e mantenere la città compatta), la scelta della 
localizzazione degli interventi e quantificazione della necessaria compensazione 
(nella logica del consumo netto zero) non può prescindere da una valutazione delle 
proprietà e delle funzioni dei suoli nei Comuni partner. Si tratta, pertanto, di 
costruire un sistema di compensazione che non sia solo quantitativo ma che prenda 
in considerazione anche la qualità dei suoli che vengono trasformati e l’impatto che 
la trasformazione produce su questi suoli (in termini di perdita di servizi eco 
sistemici) destinando all’urbanizzazione i suoli di qualità inferiore e non escludendo 
di proibirla o limitarla fortemente in quelli di maggiore qualità. 
Per dimostrare la fattibilità economica, ambientale e tecnica delle azioni di de-
sealing come misura di compensazione del consumo di suolo e per migliorare la 
resilienza urbana, vengono valutate diverse tipologie di intervento di ripristino a 
verde o a terreno agricolo stimandone i relativi costi. Sono, inoltre, stati allestiti 
plot sperimentali per monitorare l’evoluzione del suolo desigillato con ripristino di 
vegetazione, ed è previsto l’uso di modellistica per la valutazione del cosiddetto 
“benessere urbano” ex ante ed ex post delle aree oggetto di de-sealing. 
 

 
 
Questo progetto è finanziato dell’Unione Europea, nel programma “LIFE 
Environment and Resource Efficiency” contratto n. LIFE ENV/IT/000225 
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